
sempre più si inserisce oggi il pubblico ministero, 
consapevole di dover assolvere anche a compiti di 
contrasto degli abusi  e talvolta delle frodi, che esigono 
una critica attenzione sull’uso corretto degli strumenti di 
soluzione della crisi.
In questa prospettiva e nello spirito di una sincera 
esigenza di miglior comprensione dell’accidentato 
percorso indicato, le due sessioni del Convegno si 
propongono allora come un momento di ricerca della più 
corretta e producente individuazione di soluzioni 
e�cienti per le crisi di impresa. 

La crisi delle imprese è, negli ultimi anni in Italia, 
fenomeno purtroppo in crescita esponenziale e il 
legislatore cerca di porvi rimedio, anche sul piano del 
diritto concorsuale, con un “cantiere” sempre aperto da 
ormai quasi dieci anni, nella rincorsa di un migliore 
equilibrio tra introduzione di più �essibili strumenti per 
soluzioni e�cienti e contrasto degli abusi.
Si assiste così ad un andamento pendolare tra aperture 
all’autonomia negoziale delle parti e chiusure di più 
stringente controllo giudiziale: con il risultato di rendere 
sempre più incerta la praticabilità di a�dabili soluzioni 
alternative alla liquidazione fallimentare e di disorientare 
imprenditori, �nanziatori ed operatori in buona fede, a 
tutto vantaggio di un impiego spesso disinvolto, quando 
non fraudolento, dei nuovi istituti.
A partire da questo dato di realtà sembra allora utile un 
contributo di ri�essione, nel confronto tra professionisti 
che, per diretta esperienza, si misurino con la scelta dello 
strumento più idoneo tra piani attestati, accordi di 
ristrutturazione dei debiti o concordati preventivi (anche 
previa domanda con riserva), che diano conto delle 
ragioni delle loro scelte, della concreta predisposizione 
dei suddetti strumenti e della loro attestazione, secondo i 
diversi ruoli volta a volta assunti.
Ma parimenti importante è veri�care lo stato dei rapporti 
tra imprenditori e professionisti, nella presentazione 
delle possibili soluzioni negoziate e i tribunali, investiti di 
un controllo di legittimità, non sempre nitidamente 
delimitato rispetto ad uno più invasivo nel merito; e non 
soltanto per una non corretta interpretazione dai giudici 
del proprio ruolo, ma per diretta investitura del 
legislatore.
Nell’anticipazione, con i più recenti interventi normativi, 
della soglia di protezione del patrimonio del debitore ad 
una fase interlocutoria, di mancanza del piano e della 
proposta (o dell’accordo) e soprattutto della voce dei 
creditori, il tribunale è necessariamente sollecitato, 
nell’esercizio dei suoi compiti di controllo e di 
autorizzazione, ad un sindacato inevitabilmente 
tracimante nel merito gestorio delle iniziative. E nel 
confronto tra imprenditori, professionisti e tribunali 
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